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4 BOLLETT. OPERA DEL VOC. DELLA SVIZZERA ITALIANA (N. 5)

*des-, donde *ds- e quindi *f£s-; il *{s si & infine invertito in s¢-. L’
& sorto nelle rizatone per la vicinanza del 2 1.
7 C. SALVIONI.

Dei continuatori di *LUcERTA (*-U)
nei dialetti del Canton Ticino e territorii limitrofi
(con 3 carte).

Questo, de’ continuatori di *LTCERTA (*-U), & uno dei molti duri
problemi del lessico ticinese, e s’io ne parlo, lo fo mosso dal desiderio
che, diventando, come suol dirsi, di pubblico dominio, i colleghi ro-
manologhi m’aiutino a risolverlo.

La base latina compare nel Canton Ticino in tre significati diversi,
quelli di «lucertola », di «ramarro» e di «salamandra «. Sono tre pic-
cole zone compatte e indipendenti 1' una dall’altra.

***
La zona *LUCERTA <« lucertola » comprende 1’intero mendrisiotto,
il basso luganese e la val Colla, la parte cioé del Cantone ch’é attigua
‘al varesotto e al comasco?. Isolata, la voce vive, oltre che negli altri
centri maggiori (a Bellinzona e a Locarno), in qualche punto del bel-
‘linzonese, del locarnese, della media valle Leventina, e nella val Blenio.

“sorto ’j abbia preservato il -s- dal correre le sue normali vicende; le
quali si ritrovano invece nella forma di Varzo: ard/- — rede/- (vedi
ZRPh. XXII, 469-70).

! [Lo Jup nel saggio ‘ 8’ éveiller dans les langues romanes’, pub-
blicato in RLR. II, f.1i 7-8, ricorda a p. 182 n. 1, senza riuscire a chia-
rirli, insieme all’ astugndss dato per Ceppomorelli dal ParaAxnTi, 316, e
ad uno §tusids (3 sng. sa Stofia, $tofiat svégliati) di Vanzone, il cui
6 (1) conferma 1’acuta dichiarazione proposta dal compianto Maestro,
questi altri esiti della stessa base, raccolti dallo SCHEUERMEIER e dalla
Sign. NicorLET nell’ Ossola: Trasquera déibias (3* sng. w satépria, da
divider cosi: u sa tépria), ciod *§t- > ¥t§- > *té- > é-; Premia séilfids
(da correggere verisim. in §éilfids; v. la 82 sng. sa $éidita), Antrona-
piana $éusid|s (3* sng. sa §¢7ia), ciod ¥é- con prostesi seriore di §- < EX-;
“Bognanco daréindls (u se daréiliid|, ecc.), cioé¢ *dasé- (cfr. lng. maré
*masé ‘ maschio’ e sim.)]. C. M.

? V. la carta n. 1 («lucertola»), a p. 309,
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“lucerta’ : Pedrinate, Chiasso, Vacallo, Balerna, Stabio, Ran-
cate, Mendrisio, Salorino; Bruzella, Monte, Cabbio, Muggio; Meride,
Capolago, Riva S. Vitale [MENDR.]; Melano, Rovio, Maroggia, Arogno;
Pambio, Grancia, Bigogno (Agrd), Caslano, Ponte Tresa, ecc. !, Lugano,
Gandria !; Cimadera, Piandera, Certara, Bogno, Cozzo, Signora, Sca-
reglia, Insone‘, ecc.; Lugaggia [Lug.]; Bellinzona, Ravecchia, Pedevilla
(Giub.), Pianezzo, S. Ant., Isone [BELL.]; Lud., Leont., Ponto Val., Aq.
[BL.]; Rossura, Faido, Prato, Dalpe ? [LEv.]; Contone, Magadino, Gerra
Gamb.; Locarno, Avegno, Crana, Gresso [Loc.];

[Valsesia (Nov.); Viggili, Malnate (VARES.); Lanzo d’Intelvi, Sca-
- ria, Pellio; S. Nazzaro (v. Cavargna)®; Menaggio, Pagnona (Com.);
Prestone, Campodolcino, Pianazzo, Isolato, Madesimo, ecc. (v. del Liro);
Delebio, Cosio, Morbegno, Gerola, Ardenno 4, Berbenno, Sondrio, Pen-
dolasco, Tresivio; Ponte, Bianzone, Tirano, Grossotto, Grosio, Séndalo,
Frontale, Cepina, Piatta, Bormio, Premadio, Livigno, ecc. (SONDR.5);
Brusio, Prada, ecc. (PoscH.)].

La zona *LUCERTA (propriamente *LUCERTU, s. msch.) «ramarro »
ha la forma di un triangolo col vertice in basso, a Arbedo, e per lati
la Riviera e la Leventina a occidente, la Mesolcina a oriente. Special-
mente nella parte meridionale estrema la voce appare variamente alte-
rata nella sillaba iniziale o nella finale. La forma di genere femminile
8’ incontra isolata in un punto della Riviera, a Preonzo S.

“ lucerto’: Mairengo, Rossura, Primad., (Calpiogna), Calon.,
Anzon., Chiron., Sobrio, Bodio, Pollegio (lil/fd'rt; cfr. pdrtiga ‘ pertica’)
[Lev.]; Malv., Ghir. [BL.]; Biasca, Lod., Pontir. (/i ¢|rt), Iragna (lu/"¢ert),
Claro [R1v.]; Lum. [BELL.]; Soazza (lu/"ért), Mesocco (lu/fért) [MEs.]; v.
Calanca (lil/"¢ért); '

: Cavagnago (w/"ért) [LEv.]; Verdabbio (u/¢rt) [Mes.];

1 A Pura e a Viganello all. a lgssora’ (v. avanti). ? Non a

Osco, come risulterebbe dall’ AI#Sv. (carta saggio); v. piu avanti le-
prin. 3 lilfértega, -értega rispettiv. nella bassa e nell’alta Valsolda.
4 Nella regione dei égk e in val Masino, a Mello, Caspano, Cevo, S.
Martino, ecc., propriamente  licerta’. 5 Per altre localita della Val-
tellina v. GARBINI ‘ Antrop.’ I, 589. = Con altro suff.: ¢ lucerda ’ a Daro
[BELL.], a Villa di Chiav. e a Castas. (BrEG.), donde ¢ lucedra’ a Bondo
Pr.; liifarda a Teglio, lafarda (da *{u/. con assim, regr.?), a Semogo (Bor-
mio); ‘lucerna’ in val Malenco (a Spriana, Caspoggio, Chiesa [lil/ernal,
Lanzada [liiferng]) e nel resto della val Bregaglia (a Soglio, Stampa,
Borgonuovo, Vicosoprano, Casaccia), in accordo con ’Engadina (v. lilts-
cherna, ecc.; PALL.). 6V. la carta n. 2 (¢« ramarro»), a p. 311.
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: Roveredo (/“lufért) [MEs.];
: Arbedo (defért)! [BBLL.]; _
:? Gorduno (li4/érp) [BELL.]; S. Vittore (li/érp) [MES.];
Lodrino (g/”¢'rp) [Riv.]3. ' '
“lucerta’: Preonzo [BELL.].
“lucertone’ : Ludiano (li/fdrtont), Aquila (-artgn) [BLEN.].

La zona *LUCERTA «salamandra» abbraccia la parte alta del luga-
nese, compreso il Malcantone ed esclusa la estrema val Colla, e si pro-
tende, fuori del confine, verso la sponda sinistra del Lago Maggiore 5.

“lucerta’ : Magliaso, Pura, Croglio, Castelrotto, Biogno, Mon- .

teggio, Sessa, Astano, Novaggio, Curio, Aranno, Miglieglia, Breno,
Fescoggia,‘ Mugena, Arosio; Iseo, Vernate, Cimo, Agno, Bioggio, Ca-
demario, Bosco, Manno, Gravesano; Canobbio, Davesco, Soragno, Cadro,
Dino, Villa, Sonvico, Campestro, Lelgio (Sala), Lopagno, Roveredo, Bi-
dogno, Corticiasca; Lamone, Bedano, Torricella, Taverne, Sigirino,
Vira, Camignolo, Rivefa,, Bironico [LuG.]; Robasacco [BELL.];

[Agra, Colmegna, ecc. (Luino)?®].

“lucerta che fa piovere’: Isone (lilferta Ke fa péow) [BELL.].

&

E I

La zona che ho ricordato per prima, fa parte della vasta area lom-
barda, occidentale e orientale, *LUCERTA « lucertola », ne costituisce uno
degli spigoli estremi verso settentrione. Nel resto del Cantone il pic-
colo, velocissimo rettile ha altri nomi svariati. I pit diffusi sono ¢ ldap-
pola’, ‘lgppola’ e ‘lgssola’; meno diffusi, ‘laspra’ e ‘lgspra’.

“lappola ’ & dell’ intera valle Leventina, di qualche punto della
Riviera, di Locarno e del suo contado, della val Verzasca, della bassa
valle Maggia e della Centovalli, dell’ alta valle Maggia (valli di Broglio
e Lavizzara); oltre il confine, ¢ dell’intero sistema della Toce. Pongo
“lappola’ come forma base e ritengo ‘ rdppola’ tforma seriore dissimi-

1 V. SaLviont in Ro. XXXVI, 232 [« d- preposto a voci comincianti,

secondariamente, per vocales]. 2L 4 “serpe’ s cfr. il fr.dl. lu-
zérp <« ramarro » (BERTONI ¢ Denominazioni del ram.’, in Ro. XLII,
167 n.). 3 Anche nel sistema della Toce: lii/¢|rt s. m. a Cimamulera

[valle Anzasca li/“ert GyYSLING ¢ Contributi alla conoscenza del dl. della
v. Anz.’, in ARo. XIII (1929), 158], lufard a Vogogua, lif’drd (?)

Vanzone; — liferta a Suna, liif"erta a Castiglione Oss., lilf"erta a
Domodossola. 4 V. piu avanti. 5 V. la carta n. 3 (« salaman-
dra»),ap. 314. ¢ Anche nel sistema della Toce: la/’¢|rt s. m., a Mon-

teossol.; lufurd gald a Vogogna; e nella Ladinia: lu/"art.
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lata, data la molto maggior frequenza della prima e la presenza in
qualche punto di ‘lappa’ (a Aurigeno [v. Maggia], a Antronapiana [oss.]),
pur non nascondendomi che quest’ ultimo, anziché il primitivo, potreb-
b’ essere un’estrazione seriore. “lgppola ’ & della media valle Maggia
con le valli di Campo e Onsernone, della sponda destra del Lago Mag-
.giore (da Locarno a Brissago) e della sinistra (Gambar.). Isolata, la voce
riappare nella Riviera e in v. Calanca. Pongo anche qui ‘I¢ppola’
come forma base e ritengo ‘¢gppola’ forma seriore, nata da discrezione
del I-, data la maggior frequenza di quella !. “lgssora’ & propria-
mente alto-luganese, con propaggini nel bellinzonese, nel Gambarogno
e, di la dal confine, in val Vedasca. Siam nella regione di -r- > -L-
(v. ItDI. IV, 308-9); moveremo quindi, verisimilmente, da *I/gssola 2.
Nel mezzo, tra ‘ldppola’ e ‘lgssola’, stanno gli esiti che si lasciano
ricondurre a *laspra e a *I¢gsp[o]ra : questi, divisi, dispersi, alcuni tra
la val Blenio e la Riviera, altri nei dintorni di Bellinzona; quelli, in
gruppo serrato, a nord-ovest di Bellinzona. Anche qui moviamo, ve-
risimilmente, da anteriori *ldspola e *lgspola 3. -

a) ‘ldppola’: Airolo4, Ambri (lepra, pl. -7), Piotta4, Chiggiogna
(lepra), Calon., Anzon., Cavagnago (lapra, pl. -i), Chiron. (ldpula, pl.
-ul), Giorn., Sobrio, Bodio, Poll. (lapra) [LEvV.]; Cresciano, Iragna (lapra)
[Riv.]; Cugnasco (ldpura, pl. -ur), Tenero, Contra, Mergoscia, Vogorno,
Sonogno, Frasco (ldpora), Orselina, Solduno 5 (lapra), Losone (ldpora),
Tegna, Verscio, Cavigliano, Intragna, Borgnone (ldpola, -ula) [Loc.],
Moghegno (lapu, pl. id.), Brontallo, Menzonio, Broglio, Prato (ldpol[a],
pl. -ol, -ul), Peccia (lapul[a], pl. -ul) [MAGG.];

[Cannobio (lapla)®; Calice, Monte. oss. (ldpula), Bognanco (-ola),
Varzo, Crodo (lapla), Premia (lapula) (Nov.)]; '
: Golino, Palagnedra 7, Rasa (rdpola, -ula, pl.-ul) [Loc.].

! Diversamente il SALVIONI in AGIIt. IX, 269 : « ... queste forme
[ldpula, lopra] forse presentano l'agglutinazione dell’articolo». L’esi-
stenza di loppa (MONTI) non & confermata. 2 I’ unico esito con -I-,
il lgsule di Robasacco che fa parte di quella regione, non prova nulla;
¢ un esempio di assimilazione al I-, come il ldpuld (pl. lapul) di Chi-
ronico; e come lo &, di dissimilazione di -/ in {-r, lo [“igsera di Ro-
veredo [MEs.] dove il -I- non si rotacizza (v. tgla, Kandela, nisola, gola,
ecc.). 8 Voci isolate: lisiriure (all. a ldsule) a Robasacco [BELL.];
in Mesolcina, ‘*lippella’ (Mesocco lipeld) e ¢ piga’ (Soazza pigd, pl.
pigdn); ‘*lissuga’ a Suna, Fondo Toce, Roegro (lisu|ga, -uga), Cos-
sogno (lisue, pl. -up). 4 Ad Airolo e a Piotta, piu spesso oggi, dai
giovani, liferta. 5 Accanto a lgpra. 6 V.anche GARBINI ‘Anirop.’
I, 605. 7 Anche ldpula.
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[Vogogna !, Castiglione d’Oss., Cimamulera, Calasca, Bannio, Cep-
pomorelli, ecc. (rdpula) (v. Anz.)];
: [Vanzone (dpula)?].
“lappolina’ : Osco (leprin, pl. -it?) [LEv.]. ;
‘lappa’: Aurigeno (lapa, pl. lap) [MAGG.]; [Antronapiana
(tapa) (0ss.)]. |
b) “lgppola’: Cavergno, Bignasco (Ilgpu, pl. id.), Cevio, Linescio,
Cerentino, Campo, Cimalmotto (Ilgpra, pl. -i) [MaGaG.]; Berzona, Moso-
gno (Igpula, pl. -ul), Brissago (gpora, pl. -or), Ronco s. A. (Igpera, pl.
-er), Ascona (lgpra, pl. lgpar), Solduno*, Minusio, Muralto (lgpra, pl.
-1), Locarno (lppra, pl. lgpar)3; Caviano ®, S. Abbondio ¢, Gerra Gamb.,
S. Nazzaro®, Piazzogna, Vira (lgp[o]ra, pl. -i, -ar) [Loc.]; Lodrino (lg-
" pra) [Riv.];
: Maggia (¢pola); Auressio, Loco, Russo? Crana?,
Comologno, Gresso?, Vergeletto (dpula, pl. -ul)® [Loc.]; Verdabbio
(gpula) [Mes.]®. :
c¢) ‘l¢gssola’: Viganello, Soragno, Pregassona, Campestro, Canob-
bio, Lelgio (Ilgsora), Roveredo, Oggio (id.), Bidogno (/gsra), Corticiasca
(lgsora, pl.id.); Magliaso, Pura !°, Vernate, Cimo, Iseo, Curio (lgsgra,
-ura, pl. -ur); Croglio, Castelrotto, Biogno, Sessa, Monteggio (/gsora,
-gra), Bedigliora, Astano, Novaggio ({¢gsera, pl. -er), Aranno, Miglieglia,
Breno, Fescoggia, Mugena, Arosio; Agno, Bioggio, Cademario; Manno,
Gravesano, Lamone, Bedano, Torricella, Taverne, Vira, Camignolo, Ri-
vera, Biron. [LuG.]; Indemini, S. Abbondio !}, Caviano 1! (ldsera, pl.-er)
[Loc.]; Robas. (Igsule) [BELL.]; [Colmegna, Agra, ecc. (/gsora) (VAR.) |;
: Roveredo (/“igsera, pl. -er) [MEs.].
d) ‘laspola’: Gudo, Sementina, Montecarasso, Carasso, Gorduno,
Arbedo, Lumino, Gnosca, Preonzo (laspra) [BeLL.].

! Accanto a liferta. ? Accanto a rdpula. V. ancora: Domodos-
. sola ferdpula; Malesco (v. Vigezzo) tardpule, Anzino, ecc. (0ss.) fard-
pula; v. Anzasca indpula GARBINI o. ¢,, 604-5; GYSLING o.c., 181.

3 Accanto a lepra, nome d’una serpe. 4 Accanto a lapra; v. so-
pra. 5 Accanto al recente lii/ferta. 6 Accanto a ldsera; v. pil
avanti. 7 Accanto a ldfértula = it. lucertola. § V. SALVIONI in
AGUt. IX, 268; non & confermato 1'g degli esiti lopra, lgpola (ib.,
206). ? goppal s. f. in val Calanca dove 1’ -a cade nello sdrucciolo.

Moveremo pertanto anche qui da ‘lgppola’; ma che pensare del g-?
V. ancora: Gurro, Crealla (v. Cannobb.) idgpla (all. a li/"erte); Mu-
sadino (Valtrav.) lizgpera, verbau. vissopola CHERUBINI IV, bisopola BER-
TON1 in Ro. XLII, 162 n. 1 Accanto a liferta. 1t Accanto a
l¢pora (v. qua sopra).
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e) ‘lgspola’: Camorino!, Giubiasco (lg§pura, pl. -ur) [BELL.] ; S,
Vittore (lp§pra) [MEs.]; Biasca, Lod., Pontir. (lpspra) [R1v.]; Malvaglia
(Rogge, Dandrio lohpra) [BL.].

La zona ¢ lucerto’ «<ramarro» ¢ invece un’oasi. Nel resto del Can-
tone, nei distretti di Mendrisio, Lugano, Bellinzona, Locarno, Valle-
maggin, non troviamo che esiti di ¢ gezzo’, la voce tipica lombarda oc-
cidentale (milan., vares., com.). 2 Dal lato orientale, siibito nella valle
del Liro, compaiono esiti dello strano vocabolo, tentato invano ripetu-
tamente e tanto diffuso nel nostro settentrione, *ligorio o *lugorio o
simiglianti: & della valle Bregaglia, della val di Poschiavo, dell’ intera
Valtellina, dell’alto comasco, ecc., e s’affaccia timidamente anche den-
tro il margine estremo orientale del Cantone (Rovio e valle di Muggio).?

a) ‘gezzo’': Peccia (gez), Broglio, Menzonio (gez, pl. giz4), Caver-
gno, Bignasco, Linescio, Campo, Coglio (géz: SaLvion: 1. c.), Maggia,
ecc. [Maga.]; Aur., Loco, Russo (gez, pl. §iz), Spruga, Crana (§oz: SAL-
vioNI 1. c. e p. 200 n. 2), Gresso, Tegna, Cavigliano, Golino (¢ez, pl.
giz), Palagnedra, Moneto, Borgnone; Brissago (gelz), Ascona, Locarno,
Minusio, Mergoscia, Corippo, Cugnasco, ecc. [Loc.]; Gudo, Sementina,
Monte Car., Carasso, Camor., Giubiasco, S. Antonio, Daro, Ravecchia,
ecc. [BELL.]; (Giornico [Liv.]; Leodntica, Prugiasco, Olivone [BL.]);
S. Nazzaro, Gerra Gamb., S. Abbondio, Caviano, Indemini [Loc.]; Ri-
vera, Vira, Torricella, Lamone, Agno (gez', Pura, Castelrotto, Biogno,
Sessa, Monteggio, Astano, Miglieglia, Mugena, Arosio, ecc. (Malc.);
Gandria, Viganello, Soragno, Sonvico, Roveredo, Oggio, Insone, Sca-
reglia, Cimadera, Bogno, ecc. (v. di Colla), Maroggia, Melano [LuG.]J;
Capolago, Riva S. Vitale, Stabio, ecc. [MENDR.];

[Crealla, Gurro (geiz, pl. gitiz) (v. Cannobb.): Roegro, Cossogno
(Pallanza) [Nov.]; Viggitd, ecc.® (VAR.)];

1 Accanto a liiferta. 2 Dentro 'oasi, a Dalpe (Lev.), tutto solo,
un verdak da ‘verde’, da confrontare col valses. verdacca s. f. <sp. di
rana di piccole dimensioni e di color verdastro che vive nei fossi dei
prati» (Toxerri) e col levent. di Giornico, ecc. vardaca «raganella,
giocattolo dei bambini, fatto di un mezzo guscio di noce ricoperto di
cartapecora, nella quale passa un filo di refe legato a un bastone, con
cui lo si fa girare ottenendone un suono che ricorda il gracidar della
rana ». 3 A Fondo Toce, lisigd| « ramarro» di contro a lisuga <lu-
certola » (v. qua sopra). i [gez, non confermato : SALVIONI in AGLIL.
IX, 203 n.]. 5 Altri esiti in BERTONI 1 c., 168.
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‘sg.’: Gnosca (/f¢gez) [BELL.]; Breno (/"¢ez), Fescoggia (/"gez),
Magliaso (/"¢ez) [LuG.]; Salorino, Monte, Besazio, Balerna, Vacallo
(/"¢gez) [MENDR.]; [Malnate (VAR.)];

b) ¢ligorio’ e sim.: Rovio (litgtri!) [Lua.]; Poschiavo (logdjr);
[Sondrio (ligdr), Teglio (ligy'r), ecc.? (Valtell.); Intra, Omegna, ecc.
({i63), Pallanza 3, Varallo Sesia, ecc. (ligd) (Nov.)]; g

“ling-’: Cabbio (lingori), Muggio (lingdjru *) [MENDR.]; [Val-
solda (lingd|ri 3); Scaria d’Intelvi (Zingdiru), Menag[glio (lingiiri), Iso-
lato, Pianazzo ([l]ingd|r), Pratta (lingdjar), Villa di Chiav. (lingdri)];
Castasegna (lingdjar), Soglio, Bondo Promont., Stampa, Montaccio (/in-
gor) [BrEG.];

: Pagnona (lungi|rt) [Com.];
: Brusio (digdr), Villa (dé¢djr) [PoscH.]; [Chiesa (adi-
§0|r) (v. Malenco)].

Un’oasi & anche la zona ‘lucerta’ «salamandra». La serrano da
ogni lato altre voei svariate, alcune isolate, le piil a lor volta riunite
insieme in zone relativamente compatte.  Una, assai vasta, & costituita
dagli esiti di *ro/f(j)a e rispettivi composti e derivati: essa copre in-
teri il mendrisiotto, il basso luganese e la val Colla, parte del bellin-
zonese, e si spinge, non senza interruzioni, dentro le valli I eventina,
Calanca e Mesolcina. Che si tratti di un traslato di ‘rosa’, il fiore,
lat. ROSA, & escluso dagli esiti dei dialetti che distinguono fra -s- da
un lato e -s + j-, -¢é- dall’ altro (Iragna, Lodrino, Preonzo, Chironico,
Soazza ®). A Pontirone che pur distingue tra -s- e -s + j- (-é-), e dove
quindi ci aspetteremmo /” invece di /, la voce antica sara stata rifatta
piu tardi su ‘rosa’7?, come altrove su ‘rosso’ (v., piu che la vocal
chiusa che s’incontra qua e li e potrebbe anch’essere originaria, il
-s- sordo degli esiti di Osco e Rossura, di Prugiasco, di Monte Ca-
rasso) e, forse, su ‘rugiada’ > rgfada (esce la timida bestiola nelle
giornate umide, piovose, tanto che il popolo suol ritenerla sicuro in-

! Cosi ancora le persone anziane del paese, le quali ricordano il
detto proverbiale: indgva ¢ e l ligori, g ¢ nka la bisa <dove ¢’ & il
r., ¢’ & anche la biscia ». 2 Altri esiti in GARBINI 0. c., 804. 3 Al-
lato a gez? (GARBINI o. c., 804 sgg., 827-8). 4 Allato a /"gez.

5 Allato a gez. 6 V., da rOsA, rd/a a Iragna, ecc., 1¢/p a Chironico,
rgfa nelle valli Mesole. e Calanca. 7 Quanto alle probabili ragioni
v. pitt avanti la n. 2 di p. 314.
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dizio di pioggia), fors’anche su ‘ roggia’ > rou/"a e sim. (v. il -/~ (-§)
degli esiti di Anzonico, Sobrio e della valle Calanca! che accennano
a ¥-3J-, e cfr. il valtrav. ronf"gra «salamandra »). Una seconda
zona, non meno vasta, & costituita da un gruppo di vocaboli che mi
pare si lascino ricondurre a un’unica base, a me oscura, *ra- o *regu-
J({)ana: se ne incontrano nell’ alta val Maggia, nella valle Onsernone,
nella Centovalli e, oltre il confine, nella val Cannobbina e nella valle
Anzasca. Fra 1’ una e 1’ altra zona, nella valle Verzasca, nel piano di
Magadino, nel bellinzonese, compare un ‘ rof(§)ana’ (‘ raf\j)ana’), pro-
babile incrocio di *rof(f)a con *raguf(jlana. Anche qui alcuni esiti,
“quelli di Mergoscia, di Crealla e di Borgone, ecc. nella valle Anzasca,
escludono una base con -s-.

a) “‘rofijia’*: Arbedo (refa: Savviont in BStSvIi. XVII, § 1),
Gnosca (rgfa), Preonzo (rgu/’0) [BELL.]; Biasca, Lod., Pontir. (rg/a);
Iragna (rg|f’a) [Riv.]; Ponto Valent. (ru|fa) [BL.]; Giornico (réwfa)
[Lev.]; Roveredo (refa), S. Vitt. (rgofa), Soazza (rg/’d) [MES.];

: (Osco, Ross. (rpsa) [LEV.]; Prugiasco (ra ryls s. f.3)
dal plur. [BL.]);
: (Anzon. (rous s. pl.) [Lé.v.]; — Sobrio (rop/~an)
(Lev.]; S. Maria, Braggio, Busen (rit/“an s. f.) [v. CAL.]);
. “biscia r.’: Gandria (bisa rdfat) [Lua.]; [vares. (bissa rdsa;
NiagrA in AGUIt. XIV, 361)];
: Bruzella (rg/apina) [MENDR.]; — Rovio (rd/fepila *ina®)
[Lue.]; — [Malnate (litfepina *r-%) (VAR.)];
: : Piandera (pinargfa) [Lua.].
‘r. marina’: Vacallo (rgpfamarina), Salorino (rgfam.), Riva
S. Vitale (id.) [MENDR.]; Arogno, Maroggia, Viganello, Pregassona, In-
sone, Scareglia, Cimadera, Certara (rd/a-, rgfam.) [Lue.]; [Viggia (ro-
Jam.) (VAR.); com. (rdfamari[n]na; NIGRA l.c.)]; — Monte (rdfama-

! Per la Calanca si potrebbe pensare anche a ‘ ruggine’ > ritf~an,
e sarebbe cosi chiarito anche 1. ? < Detta e rosa » scrive il MoNTI
¢ Voc.', 226 « dalle macchie quasi rosee» [le macchie della salamandra
terrestre sono proprinmente gialle, di un bel giallo zolfo] <o quasi rossa,
per le rosse macchie dell’acquatica. Odorata la terrestre, ha 1'odore di
rosa; e io vidi il Canon. Cesare Gattoni odorarla, non ostante 1’ umore
della sua pelle sia venefico». Degna di nota & la risposta data al Sal-
vioni dalla persona di Pontirone ch’ei veniva interrogando: «quella
che ha sui fiori ». 3 Forma di plurale estesa il singolare. 4 All
a rdfa marina (v. pia avanti). 8 .7 -e- dal plurale rd/epi|l, dove si
salvo grazie al composto ?
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nina, pl. rgfmantn), Caneggio (ril/“marina) [MENDR.]; Melano (i,/ me-
rina!) [Lva.]; — Besazio (rdfamaliria?) [MENDR.].
“-ella’: Bogno, Signora, Cozzo (rgfela) [LuG.];
¢ “ola” : Chironico (ré/"alo) [LEV.]; [Pagnona (rdfule); valsass.
(réfola; N1GrA 1. c.)];
: Lodrino \rgfara s. f.) [R1v.];

“-aééa’3: Cabbio, Muggio (rp/asa) [MExDR.]; Caslano, Ponte
. Tresa (rgfuda) [Lua.]; Gorduno, Carasso (r¢-, rufada) [BELL.]; (Monte
Car. (rgsasa*) [BELL.]);

‘-ata’: S. Ant. (rufada), Daro (rofada) [BELL.].

b) ‘raguf(jlana ’: Aur., Spruga, Loco, Crana (regilfana), Russo
(ragitfana), Palagnedra, Moneto, Borgnone (regilfana)[Loc.]; Linescio
(ravifana), Cavergno, Bignasco (ravafuna) [MAGG.]; [Crealla (rit/”aine
*ra[vliL/- *ragil/-?5); Borgone (ray/ana), Camfinello (re/a|na) (0Oss.)
GYSLING 0. c., 181°¢]; '

: Gresso (rdgiifajd”) (Loc.);
: Brissago (revifana *reif- *reilf- *ragilf-?); — S. Naz-
zaro (vernifana *revif- *veri/-? su ‘vernice’?) [Loc.].

c) ‘rofana’: Cugnasco (rgjfana; v.rgjfa ‘rosa’); valverz. (ro-
sana: BloNpeLul ¢ Dial. gallo-it.’, 78; MoxTI ‘ Voc.’, 226 8), Sono-
gno, Frasco (rgjfana; v. réjfa ‘rosa’), Mergoscia (ra/“ana : assimilaz.
regress. ?) [Loc.]; Sementina (rufana) [BELL.].?

1 Cfr. il lomb. d/marin, allato a rofm., * rosmarino’. ? Su
‘male’, perché ritenuta velenosa. 8 -aééa spregiativo (v. qua sopra
la n. 2). 4 A Carasso si crede che la salamandra sia cieca (grba)
e 10 sia diventata per avere morsicato i piedi alla Madonna. 5 Cfr.
rawne ‘ rana’; dimin. »i/ " einén, come reinfr « piccola rana ». ¢ Dove
son ricordati altri esiti: raw/ ala, Cimamul. ru/"-, ecc. (v., a Vanzone,
varf’ala (?) e il valses. barcala ToxNerTi, N1GRA in AGUIt. XV, 277).
7 Dal plurale: v., a Russo, ragilfana, plur. -ifdj. 8 Del rosai «sa-
lamandra terrestre», registrato dal MONTI o. c., 226 come voce della
valle Maggia, manca alla redazione del Vocabolario ticinese la conferma:
sarebbe anch’essa una forma di plurale estesa al singolare (v. fontdj,
plur. di ‘fontana’, ecc. e qua sopra la n. 7). 9 Altre voci isolate:
rigolana (Tegna), rigilada (Golino, Cavigliano); liifada (Caviano), len-
guifada (S. Abbondio); ingrifela (Minusio); éentpéz (Broglio); pisaldé
(Menzonio: si crede che spruzzi 1'orina negli occhi di chi la guarda);
sarengla (Valsolda), ecc.; rpla, rolasa (Bigogno, Grancia); taréntola
(Gerra Gamb.), tarantula (Vogogna), ecc.
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Come spiegare codesto comparire di una stessa base latina in tre
diversi significati dentro un territorio relativamente ristretto ? Chi ri-
tenesse che le tre zone ne formassero un tempo una sola (‘lucerta’
« lucertola ») e ritenesse seriori le alterazioni di significato « ramarro »
e «salamandra », credo che non sarebbe nel vero. Nel solo locarnese
e valmaggino ¢ gezzo’, che & voce lombarda della pianura, & possibile
leggere una importazione, un imprestito, e sempre sarebbe un caso
" strano, perché & quella una regione conservativa per eccellenza e
“gezzo’ la occupa tutta. Ma cid che & addirittura impossibile & legger
degl’imprestiti in ¢ lappola ’ < Igssola’, in ‘ rof(i)a ’ * raguf(i)ana’ ecc.,
de’ quali non v’é traccia alcuna nelle parlate circostanti. Nessun dub-
bio, secondo me, che esse non siano le voci indigene, le preromanze.

Originariamente, per quel ch’é dei nomi della «lucertola», il ter-
ritorio del Cantone Ticino dovette esser diviso tra ‘ldppola’ e ¢lgs-
sola’: ‘lgppola'’ ‘laspra’ e ‘lgspra’ ne sono, verisimilmente, degli
incroci.  Nel basso luganese, e forse nel mendrisiotto, ¢ lgssola ’ ha
certo ceduto terreno davanti al lomb. liiferta. E neppure in val di
Blenio ¢lucerfa’ dev’essere voce indigena ma importata, come lo &
nel Gambarogno, nel bellinzonese, ecc.: prova ne sia che anche per il
« ramarro», invece di ‘lucerto’, vi ricorre ¢ ¢ezzo’' e che a Ludiano e
ad Aquila il «ramarro » & chiamato ¢ lucertone’. Molto verisimilmente,
vi si ebbe in origine ‘ldppola’ per « lucertola » e ¢ lucerto’ per » ra-
marro » come nell’ attigua Leventina, e quando a ‘lappola’ fu sosti-
tuita la voce ¢ lucerta’, quei di Aquila e di Ludiano fecero di  lucerto’
«ramarro » un ‘lucertone’.

Non dubiterei invece dell’antichith di ¢ Zucerta’ « salamandra s,
men che mai dell’antichitd di ¢ lucerfo’ «ramarro». Niente di strano
che la parola latina *LUCHRTA, portata lassi, non riuscisse a tor di
mezzo i nomi indigeni della «lucertola» che & tra gli animali pit noti
alle popolazioni della campagna, e all’ opposto riuscisse ad affermarsi,
qua nel significato di «salamandra», la in quello di «ramarro», ani-
mali che vengono spesso confusi dal popolo con la «lucertola»?.  Po-
trebb’ essere, quanto a ‘lucerto’, che si debba alla voce indigena so-
praffatta il mutamento di genere che, fra le tante, &, se non erro, la

difficoltd maggiore di tutte.
C. MERLo.

1 Dato il ‘lippella’ di Mesocco, si potrebbe anche pensare, quanto
a ‘lgppola’, a una iridescenza tematica originaria: *lapp- | *lgpp- /
*lipp-. ? V. le pagine, citate, del BERTONI e del GARBINI.
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